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Cappella Napoletano. 
Roma, BSC, n. XVII1.74 

2.3.32. 
La Passione di Geszì Cristo Nostro Signore Componi­
mento Sacro per musica da cantarsi la mattina Xl. 
Aprile in Campidoglio nell'appartamento del Principe 
Rezzonico Senator di Roma. Roma MDCCXCIV. 
Dalle Stamperie del Barbiellini. [ ... ] La Musica è del 
Sig. Giovanni Paisiello Maestro di Cappella Napolita­
no all'attuai servizio di S.M. il Re delle Due Sicilie & 
c. 
Roma BSC, n. XX. 164 

Tre generi diversi che sono in qualche modo rappre­
sentativi della presenza di Paisiello a Roma, sia in am­
bito serio e comico come nel genere dell'oratorio. I te­
mi delle tre opere scelte sono anch'essi emblematici 
per ciascun genere: nella tradizione romana si inscrive 
il titolo della farsetta che richiama al secolo prece­
dente di barberiniana memoria, mentre illustri sono gli 
altri soggetti (quello storico come il tema della passio­
ne). Da segnalare la presenza di Paisiello a Na�oli at­
traverso il carteggio di Galiani con Madame d'Epinay 
in un momento in cui la sua maggior spontaneità me­
lodica si affermava sui pure affermatissimi predecesso­
ri tra cui Piccioni. La politica musicale di Paisiello fu, 
soprattutto in Russia (1776-1784), quella di disciplina­
re o di eliminare la Outtuazione continua della veste 
delle arie e dei passaggi di bravura, che sfuggivano fre­
quentemente al contròllo stilistico del compostitore, e 
di potenziare le finalità drammatiche del recitativo ac­
compagnato attraverso un tessuto orchestrale il cui or­
dito fosse molto più ricco. Da segnalare l'assunzione 
della forma dell'opéra-comique (Dalayrac) in Nina 
paiza per amore con i recitativi parlati (1789). Per 
quanto riguarda l'oratorio, che è scarsamente rappre­
sentato in questa esposizione (nonostante le frequen­
tissime -esecuzioni romane di una forma in qualche 
modo sostitutiva delle possibilità di fruizione musicale 
sotto forma di canto e di drammatizzazione) si deve 
sottolineare, nonostante le varie premesse edificanti, la 
sua sempre conservata tensione di aderire al genere 
melodrammatico in quanto a struttura musicale. Il te­
sto di questa passione è tra i primi saggi di Metastasio 
come autore di un testo sacro. 

2.3.33. 
Nicolò Piccùmi 
Milano, Raccolta A. Bertarelli, cat. n. 3435 
acquaforte, mm. 170 x 110 
siglato «G.inc.». 

2.3.34. 

c.c. 

La Capricciosa dramma giocoso per musica Da rap­
presentarsi nel Teatro delle Dame nel Carnevale del­
l'Anno 1776. Dedicato alla Nobiltà Romana. [ ... ]In 
Roma MDCCLXXVI. Nella Stamperia di Giovanni 

Bartolomicchi [ ... ] La Musica del Sig. Nicola Piccini 
Maestro di Cappella Napolitano. 
Roma, BSC, n. XVIII. 47 

2.3.35. 
La Buona Figliuola Zitella Dramma giocoso da Rap­
presentarsi nel Teatro Delle Dame Nel Carnevale del­
l'Anno 1774. Dedicato a Sua Eccellenza Donna Mad­
dalena Zambeccari Zuchessa Grillo In Roma Per Gio­
vanni Bartolomicchi. [ ... ] La Musica è del Signor Ni­
colò Piccini. 
Roma, BSC, n. XVIII. 43 

2.3.36. 
La Buona Figliuola Opéra boufon en Ili Actes traduit 
de I'Italien dediée A Monsieur le Maréchal Due de Ri­
chelieu. Musique de Piccioni Arrangée par M. Baccelli 
Répresentée pour la première fois par les Comédiens 
Italiens ordinaires du Roi le lO juin 1771. Gravée par 
le Sr Huguet musicien de la Comédie Italienne. A Pa­
ris chez M. Houbaut. s.d. 
Roma, BSC, A.CS.3.A.IO 

Si deve ricordare Piccinni - implicato come altri nel 
circuito europeo - come italiano contrapposto nel­
l'ultima fase delle «querelles» francesi al Gluck rifor­
mista e interprete di nuove soluzioni i�ui inserire la 
tragédie-lyrique. Lo stile francese post-riformista per­
meò questo compositore, in parte restio per tradizione 
e forse anche per carattere, soltanto nel 1783 (Didon), 
due anni dopo l'Jphigénie. Nell'ambito buffo Piccinni 
aveva assunto il galante più ricco e variegato nel quale 
tuttavia si era affacciata la vena sentimentale-lar­
moyante che si ispirava a criteri di naturale spontanei­
tà del sentire. Da segnalare le vicende della sua La 
buona figliuola goldoniana che, direttamente tratta 
dalla Pamela di Richardson, era già apparsa a Roma 
( Cecchina o la buona figliuola) nel 1760. Qui viene 
esposta la partitura parigina e la sua riedizione roma­
na. Il dramma giocoso de La Capricciosa, invece, era 
stato dato un anno prima a Verona. 

Bibl.: DEUMM. 

2.3.37. 
V. RAGGIO 
Alessandro Rolla 
Milano, Raccolta A. Bertarelli, ca t. n. 3752 
acquaforte, mm. 415 x 275 

c.c. 

Alessandro Rolla (1757-1841), musicista strumentale 
(violino e viola in particolare), fu affiancato a Bocche­
rini e Pugnani e si affermò all'estero anche attraverso 
il giudizio politivo di contemporanei (Spohr). In Italia 
la sua tecnica fu lodata in particolar modo anche al di 
fuori di ambienti musicali (V. Monti: «incantano l'ani­
ma le dolcissime corde del nostro Rolla»). Il balletto 
fu l'unico mezzo attraverso il quale si avvicinò all'e-
speri enza scenica. 

c.c. 
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2.3.38 
A. CAVALLUCCI 
Ritratto di Maria Rosa Coccia 
Bologna, Civico Museo Bibliografico Musicale 
olio su tela, cm. 96.5 x 72.5 

2.3.39. 
Esperimento estemporaneo fatto dalla Signora Maria 
Rosa Coccia romana nell'esame da essa sostenuto 
avanti i Quattro Sig. Maestri di Cappella Esaminatori 
della Congregazione de' Signori M usi ci di Santa Ceci­
lia di Roma Per essere ammessa alla detta Congrega­
zione in qualità di Maestra, come seguì con pieno ap­
plauso, e approvazione coll'aggiunta di vari poetici 
componimenti, che in quell'occasione furono al di lei 
merito dedicati [ ... ] In Roma MDCCLXXV. Nella 
Stamperia di S. Michele a Ripa, presso Paolo Giunchi. 
Con licenza de' Superiori [ ... ] Si vende da M. Bou­
chard, e Granier Mercanti al Corso[ . .. ] 
Roma, BSC, G.CS.B. l .36 

2.3.40. 
Daniello Componimento sacro per musica a quattro 
voci da cantarsi il dì 20. dicembre 1772 nell'Oratorio 
dei RR.PP. di S. Filippo della Chiesa Nuova di Roma. 
Dedicato a Sua Eccellenza la Signora Duchessa D. 
Marianna Caetani Sforza Cesarini & c. [ ... ] in Roma 
1772 per Generoso Salomoni [ ... ] Musica della Signora 
Maria Rosa Coccia Romana. 
Roma, BSC, n. XVIII.l74 

Il personaggio di M aria Rosa Coccia si eleva nel mon­
do romano femminile altrimenti compresso dalle re­
strizioni papali e dall'oscurantismo più o meno diffuso 
dell'ambiente. Due sue opere separate da due anni se­
gnano alcune tappe di un'attività musicale i cui ritmi 
sono avvolti parzialmente nell'oscurità. In particolare, 
spiccano sullo sfondo alcune significative polemiche 
sul suo «esperimento» e sulle cariche che la associaro­
no alla Congregazione di S. Cecilia, così come 

_
sul 

plauso che le tributarono varie figure con sonetti e de­
diche di ogni genere. All'Elogio storico del Mallio fa 
riscontro infatti il crudo intervento del Capalti di Ter­
ni con una Critica in cui venivano sottolineati grosso­
lani errori nel contrappunto e infrazioni alle regole 
compositive. Segnaliamo la recensione di tale Critica 
sul Giomale delle Belle Arti[ ... ] (3 gennaio 1784 e 17 
gennaio 1784). 

c.c. 

Bibl.: B. M. ANTOLINI in Dizionario Biografico degli 
Italiani. 

GLI «EVIRATI CANTORI» 
Un ruolo particolare riveste in Roma il canto, vissuto 
come in altre parti d'Italia come centro di interesse 
delle platee ma anche tenuto in considerzione da un 
punto di vista - sembra - squisitamente tecnico. Il 
periodo in cui molte metamorfosi trasformavano i.l 
melodramma italiano e il canto, che al di là di ogni al-




